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Introduzione
Da aprile 2022 su www.dors.it è presen-
te, con un aggiornamento periodico, la 
pagina dedicata al Dossier natura, am-
bienti e salute che riporta risorse gratuite 
e autorevoli, pubblicate negli ultimi sei 
anni, sul tema natura e contesti di vita, 
così attuale e importante, descrivendo 
quanto  oggi  è  noto  rispetto  ai  benefici 
che derivano dalla presenza e accessi-
bilità di spazi verdi e blu per la salute 
intesa come prevenzione, promozio-
ne della salute e del ben-essere e come 
cura, per la salute mentale, per gli stili di 
vita attivi, per l’equità e la salvaguardia 
dell’ambiente.
L’ambiente naturale è generalmente 
considerato un determinante ambientale 
e sociale della salute, ma molto spesso 
esso non è una priorità dei progetti e de-
gli interventi realizzati o sostenuti dal 
Servizio Sanitario Nazionale, rappre-
sentando in tal modo una “opportunità 
mancata” di promozione del ben-essere 
comunitario, soprattutto per i gruppi di 
popolazione con scarse risorse. Studi 
scientifici  robusti  dimostrano  l’associa-
zione tra esposizione e la fruizione di 

spazi verdi e blu urbani a una maggiore 
connessione con la natura e a un aumen-
to di sensazioni di rigeneratività, con un 
focus principalmente su esperienze di 
tipo visivo o uditivo. Il termine “rigene-
ratività” (restoration) indica un processo 
di recupero delle risorse psicologiche e 
cognitive rispetto a delle condizioni di 
deficit  antecedenti,  e  si  basa  su  teorie 
quali la Stress Recovery Theory – SRT 
di Ulrich et al. (1991) e l’Attention 
Restoration Theory – ART di Kaplan 
(1995) (Hartig & Staats 2003).

Il dossier è organizzato in: prove di effi-
cacia, policy e raccomandazioni, metodi 
e strumenti, approfondimenti, siti web 
tematici, pratiche promettenti e buone 
pratiche.

PROVE DI EFFICACIA
Geary, Rebecca S et al. Ambient green-
ness, access to local green spaces, and 
subsequent mental health: a 10-year 
longitudinal dynamic panel study of 2·3 
million adults in Wales. The Lancet Pla-
netary Health, 2023, Volume 7, Issue 10, 
e809 – e818

La presenza e l’accessibilità di spazi ver-
di e blu riduce l’insorgenza di depressio-
ne e ansia: lo afferma uno studio longi-
tudinale sulla popolazione gallese durato 
10 anni, che ha analizzato l’effetto – nel 
tempo – sulla salute mentale della popo-
lazione adulta dovuto al vivere in aree 
con spazi verdi e blu accessibili, con 
un’attenzione alle disuguaglianze di sa-
lute. È stata creata una coorte di quasi 
20.000 persone adulte (età superiore ai 
16 anni) residenti in Galles, a partire da 
un database sanitario elettronico, per il 
periodo dal 1 gennaio 2008 al 31 ottobre 
2019. I dati estratti: presenza di “verde” 
domestico (Enhanced Vegetation Index), 
accesso alle aree verdi e blu (distanza 
dall’area più vicina), diagnosi di disturbi 
mentali comuni (depressione e ansia, in 
trattamento o no nell’anno precedente; 
o sintomi ansioso-depressivi di lunga 
data, in terapia negli 8 anni precedenti 
al 2000). Per ciascun partecipante sono 
state valutate le associazioni tra i distur-
bi mentali comuni e la stima dell’espo-
sizione alle condizioni summenzionate, 
attraverso  analisi  statistiche  stratificate 
per livelli di deprivazione.
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I risultati hanno rilevato:
– una correlazione tra l’esposizione pro-
lungata ad ambienti connotati da forte 
presenza di “verde” e la riduzione nel 
tempo dei tassi di insorgenza dei disturbi 
mentali comuni;
– un aumento di diagnosi di disturbi 
mentali comuni ogni 360 metri di distan-
za ulteriore da uno spazio verde o blu;
Inoltre, gli effetti positivi della presenza/
accessibilità di aree verdi/blu sulla salu-
te mentale erano maggiori per le persone 
in situazione di deprivazione.
Gli autori dello studio concludono che 
l’esposizione ad un ambiente con forte 
presenza di spazi verdi e blu riduce in 
maniera	 significativa	 il	 rischio	 di	 in-
sorgenza di problemi mentali comuni, 
in particolare per coloro che vivono in 
comunità deprivate; e si augurano che 
i decisori politici e i progettisti/tecnici 
responsabili tengano conto di questi ri-
sultati e vadano incontro ai bisogni della 
popolazione.

Gaekwad JS, Sal Moslehian A, Roös 
PB, Walker A. A Meta-Analysis of 
Emotional Evidence for the Biophilia 
Hypothesis and Implications for Bio-
philic Design. Frontiers in Psychology. 
2022; 13:750245. doi:10.3389/
fpsyg.2022.750245
 
Gli interventi di biofilia hanno dimostra-
to di  essere  efficaci nel migliorare vari 
aspetti della salute mentale e fisiologica. 
La  biofilia  è  un  approccio  olistico  alla 
guarigione, basato sull’istintiva attra-
zione umana verso la natura: il concet-
to deriva dal greco “amore per la vita”, 
sottolinea l’importanza del contatto con 
l’ambiente naturale per il benessere fisi-
co e psichico, ed è stato sviluppato negli 
anni 80 dal biologo Edward O. Wilson. 
L’ipotesi della connessione innata tra es-

seri umani e natura può essere sfruttata 
attraverso la progettazione biofilica, che 
propone il ripristino di elementi naturali 
quali piante, animali, proporzioni e ma-
teriali, e attenzione alla relazione armo-
nica nei confronti dell’ambiente in cui 
ci si trova – per migliorare il benessere. 
Un recente articolo a cura di Dors (Fubi-
ni L, Longo R, 29 aprile 2025) presenta 
e descrive le prove a supporto dell’effi-
cacia di tali interventi nel migliorare il 
benessere emotivo, ridurre lo stress e 
migliorare le funzioni cognitive. 
Link all’articolo: Importanza del con-
tatto con l’ambiente naturale per il be-
nessere  fisico  e  psichico.  (Dors,  2025) 
https://www.dors.it/2025/04/importan-
za-del-contatto-con-lambiente-natu-
rale-per-il-benessere-fisico-e-psichico/

Klompmaker JO, Laden F, Browning 
MHEM, et al. Associations of Greenness, 
Parks, and Blue Space With Neurodegen-
erative Disease Hospitalizations Among 
Older US Adults. JAMA Netw Open. 
2022; 5(12):e2247664. doi:10.1001/ja-
manetworkopen.2022.47664
Un recente studio della Harvard Chan 
School of Public Health di Boston sug-
gerisce come la vicinanza ad ambienti 
naturali possa avere un effetto posi-
tivo sui malati di Alzheimer e Par-
kinson, riducendone/rallentandone il 
peggioramento. Gli autori hanno preso 
spunto da precedenti studi che indaga-
vano l’associazione tra l’indice di vege-
tazione (greenness o, in gergo tecnico, 
Normalized Difference Vegetation Index 
– NDVI, indica «la copertura vegetale ri-
levata da satellite»), la presenza di spazi 
verdi e blu (i corsi d’acqua o la vicinan-
za a mare e laghi) e il rischio di amma-
larsi, i cui risultati evidenziavano come 
passare del tempo all’aperto contribuis-
se a ridurre lo stress, favorire la socia-

lizzazione,  l’attività  fisica,  ridurre  l’e-
sposizione agli inquinanti e il rischio di 
depressione, e promuovesse più o meno 
direttamente una serie di comportamenti 
associati a benefici di salute. Nello stu-
dio vengono anche citate alcune ricerche 
che evidenziavano un effetto protettivo 
degli ambienti naturali contro il rischio 
di ictus e il declino cognitivo: gli auto-
ri hanno pertanto ampliato il campo di 
indagine  per  verificare  se  i  benefici  si 
estendessero  a  specifiche malattie  neu-
rodegenerative, analizzando i dati di ol-
tre 60 milioni di americani ricoverati per 
Alzheimer e altre demenze o Parkinson, 
incrociandoli con  il livello di esposizio-
ne a zone verdi, parchi e aree blu, e os-
servando che vivere in aree con un mag-
gior indice di vegetazione si associa a un 
minor rischio di ricovero per Alzheimer 
e demenze, mentre per le persone affette 
da Parkinson l’associazione riguarda tut-
te le «fonti» naturali (aree verdi, parchi 
e aree blu). Anche tenendo in conto il 
ruolo degli inquinanti, le associazioni si 
mantenevano, sebbene attenuate.

Sprague NL, Bancalari P, Karim W, Sid-
diq S. Growing up green: a systematic 
review of the influence of greenspace 
on youth development and health out-
comes. J Expo Sci Environ Epidemiol. 
2022 Sep;32(5):660-681. doi: 10.1038/
s41370-022-00445-6. Epub 2022 
May 25. PMID: 35614136; PMCID: 
PMC9482936
Vivere e crescere in luoghi che offrono 
tanto verde giova allo sviluppo di bam-
bini e adolescenti. Eppure negli anni il 
rapporto giovani e natura ha subito un 
netto declino. È stato addirittura coniato 
un termine nature deficit disorder, di-
sturbo da deficit di natura, che si pensa 
abbia contribuito a numerosi altri disor-
dini fisici, sociali ed emotivi. La revisio-
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ne sistematica di Sprague pubblicata nel 
2022 su una rivista del gruppo editoriale 
Nature, Journal of Exposure Science & 
Environmental Epidemiology, ha preso 
in esame solo studi longitudinali, che 
hanno misurato l’associazione tra essere 
esposti a spazi verdi e i vari risultati rela-
tivi allo sviluppo, in un periodo di tempo 
che si estende da 2 a 18 anni di età dei 
bambini e adolescenti. Gli studi inclusi 
sono 28 e la loro qualità è stata valutata 
medio-alta, con una checklist a 10 voci. 
Gli esiti relativi allo sviluppo giovanile 
sono stati classificati in 5 categorie: svi-
luppo cognitivo e del cervello, salute 
mentale e benessere, capacità attenti-
ve e comportamento, allergia e proble-
mi respiratori, obesità e sovrappeso. 
Complessivamente il 79% degli studi 
suggerisce che esiste un’associazione 
positiva tra spazi verdi e migliore svi-
luppo giovanile e questo vale in parti-
colare per le categorie salute mentale 
e benessere e capacità attentive e com-
portamento, mentre per le altre catego-
rie i risultati sono misti e meno coerenti. 
La netta maggioranza degli studi è stata 
condotta nei Paesi ricchi di Europa, Stati 
Uniti, Nuova Zelanda e Canada, e pro-
babilmente (perché non ci sono dati de-
mografici su etnia e minoranze) riguarda 
innanzitutto la popolazione bianca. Que-
sto limita la possibilità di generalizzare i 
risultati e solleva un problema di equità, 
essendo documentato che le minoranze 
etniche hanno meno accesso alle aree 
verdi e perciò meno probabilità di be-
neficiare  degli  effetti  salutari.  Diventa 
pertanto prioritario intervenire con mi-
sure infrastrutturali e sull’ambiente, per 
garantire a tutti i bambini e adolescenti 
la possibilità di accedere ad aree verdi e 
goderne i vantaggi.

Vella-Brodrick, DA, Gilowska, K. Ef-

fects of Nature (Greenspace) on Cogni-
tive Functioning in School Children and 
Adolescents: a Systematic Review. Educ 
Psychol Rev, OPEN ACCESS, 2022
La natura ha il potere di alleviare/
alleggerire il sovraccarico cognitivo, 
ridurre lo stress e aumentare il livello 
di benessere – fattori che favoriscono 
l’apprendimento.
Ma fino a che punto gli ambienti natura-
li  possono  influenzare  l’apprendimento 
nei contesti scolastici? Una recentissima 
review sistematica ha esaminato gli ef-
fetti degli interventi in ambienti naturali 
sul funzionamento cognitivo dei ragazzi 
dai 5 ai 18 anni. Si tratta di esperienze 
di apprendimento outdoor (all’aria 
aperta), attività svolte nei parchi/aree 
gioco, passeggiate in contesti naturali, 
presenza di piante in classe, vista di 
un  paesaggio  naturale  dalle  finestre 
dell’aula, che variano sia come durata 
sia come livello di interazione (passivo 
o attivo). I 12 studi sperimentali e quasi-
sperimentali inclusi nella review sono 
stati considerati di qualità medio-alta, 
hanno riguardato soprattutto interventi 
di breve durata, e hanno utilizzato 
misure standardizzate per rilevare i 
benefici della natura su aspetti cognitivi 
quali l’attenzione selettiva, l’attenzione 
costante e la memoria operativa, e 
indagare i meccanismi sottostanti 
(l’aumentato senso di benessere, la 
rigenerazione cognitiva, la riduzione 
dello stress – probabili facilitatori 
della relazione natura-apprendimento). 
I risultati consentono di dire che dare 
ai ragazzi opportunità di contatto e 
connessione con la natura, in partico-
lare nei setting educativi, differenziate 
per età e livelli scolastici, può favorire 
un aumento/miglioramento delle fun-
zioni cognitive: più contesti educativi 
“verdi” ed esperienze in natura potreb-

bero ridurre lo stress e il sovraccarico 
cognitivo, migliorando il benessere e 
l’apprendimento.

Green and Blue spaces and Mental 
Health: New Evidence and Perspectives 
for Action. World Health Organization 
(WHO), 2022
Il report, a cura dell’Organizzazione 
Mondiale della Sanità (OMS), sinte-
tizza due recenti revisioni sistematiche 
che indagano quali caratteristiche e ti-
pologie di “spazi verdi” e “spazi blu” 
urbani sono maggiormente efficaci nel 
promuovere/migliorare la salute mentale 
della popolazione. Qui di seguito ripor-
tiamo la sintesi delle conclusioni del re-
port, che individuano le azioni – definite 
strumenti politici – per lo sviluppo di 
spazi verdi e blu nei contesti urbani:
– adottare un approccio olistico che con-
templi il ruolo della natura e i suoi be-
nefici di  salute/benessere per  realizzare 
servizi a supporto/protezione dell’ecosi-
stema
–  governare  e  pianificare  le  trasforma-
zioni delle città alla luce delle valutazio-
ni dei benefici prodotti da spazi verdi e 
blu a livello di salute urbana
– prendere in considerazione le evidenze 
derivanti da studi e osservazioni scienti-
fiche sull’impatto positivo di spazi verdi 
e blu ben progettati e gestiti
– concentrarsi sulla salute mentale e sul 
benessere come approccio che riguarda 
ambiti inter-correlati (ad esempio l’adat-
tamento climatico, l’inclusione sociale, 
la crisi socio-economica), come emerso 
dalle ricerche durante la pandemia di 
COVID-19 e durante la fase successiva 
di recovery.
Malberg Dyg P, Christensen S, Peterson 
CJ. Community gardens and wellbeing 
amongst vulnerable populations: a the-
matic review. Health Promot Int. 2020 
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Aug 1;35(4):790-803. doi: 10.1093/he-
apro/daz067. PMID: 31369084.
Una revisione tematica del 2021 ha do-
cumentato gli effetti dei giardini/orti 
condivisi o collettivi (community gar-
dens) sul benessere delle persone vul-
nerabili. Sono stati analizzati 51 articoli 
statunitensi (una delle poche nazioni che 
ha effettuato ricerche su questo ambito 
tematico) pubblicati tra il 1980 e il 2017, 
riguardanti interventi rivolti a target qua-
li minoranze etniche, rifugiati, persone 
con svantaggio socio-economico, fami-
glie a basso reddito o in situazione di 
insicurezza alimentare. Gli autori hanno 
rilevato che la partecipazione ai giardi-
ni/orti condivisi può avere un impatto 
positivo sulla salute fisica, in termini di 
riduzione del peso corporeo e dell’iper-
tensione, e di aumento dell’attività fisica 
e delle conoscenze sull’alimentazione 
salutare; non sono invece emerse evi-
denze consistenti riguardo all’impatto 
in termini di aumento della sicurezza 
alimentare. Inoltre, i giardini/orti collet-
tivi hanno un’influenza positiva a livello 
individuale (auto-stima, senso di con-
trollo personale, livello di autonomia, 
ecc), in particolare per i rifugiati, e a li-
vello sociale (relazioni e legami sociali, 
senso di appartenenza al quartiere e alla 
comunità). In sintesi: la partecipazione 
alle attività di community gardening 
può aumentare il livello di benessere 
dei gruppi di popolazione vulnerabi-
li. Gli autori raccomandano però di fare 
attenzione ad aspetti quali la sicurezza, 
soprattutto nei contesti urbani, il cui ri-
schio può essere ridotto adottando alcu-
ne strategie, quali ad esempio la prepara-
zione di aiuole rialzate.

POLICY E RACCOMANDAZIONI
Il programma municipale di Barcellona 
per favorire la mobilità attiva e l’acces-

sibilità agli spazi verdi
Barcellona ha un programma ambizioso 
per accrescere quantità e qualità di spa-
zi verdi urbani accessibili: l’iniziativa 
Eixos Verds fa parte di un programma 
più ampio (Superblock Programme) per 
ridurre il numero di auto in circolazione, 
promuovere l’uso dei trasporti pubblici 
e della mobilità attiva, e contempora-
neamente aumentare le opportunità di 
accesso a spazi verdi, rendendo più “a 
misura d’uomo” (people-friendly) le vie 
cittadine grazie all’inserimento di albe-
ri e piante lungo tutte le vie cittadine. Il 
programma ha previsto inizialmente una 
sperimentazione in 30 strade del quartie-
re Eixample, che ha una elevata densità 
di popolazione, con il completamento di 
4 strade – in linea con molte altre città 
europee (ad esempio Parigi, Londra, Fri-
burgo), le cui municipalità hanno deciso 
di piantare più vegetazione e scoraggia-
re l’uso dell’auto lungo le vie cittadine. 
Tale iniziativa si inserisce all’interno di 
una strategia già in atto da 10 anni: la 
città è suddivisa in 500 “superblocks”, 
intendendo con questo termine uno spa-
zio urbano pionieristico, in cui il traffico 
delle auto è limitato alle strade perime-
trali dell’area, e le vie interne vengono 
percorse in bici e a piedi, per piantare/
curare  isole verdi,  con  la finalità di  re-
alizzare una Barcellona più equa e più 
salubre per tutte e tutti, e promuove-
re una migliore  salute fisica e mentale. 
Alla realizzazione di nuovi superblocks 
si affiancano altre azioni quali ad esem-
pio la creazione di una vasta rete infra-
strutturale di piste ciclabili e di un nuo-
vo parco in un’area urbana caratterizzata 
da un elevato livello di inquinamento 
acustico e dell’aria  (per via del  traffico 
intenso), l’interconnessione del sistema 
tramviario. Si stima che quest’iniziativa 
potrebbe aumentare del 5 – 6% gli spazi 

verdi di Barcellona, con conseguenze a 
livello preventivo: riduzione dei casi di 
scarsa salute mentale percepita (14%), 
delle visite specialistiche nei servizi di 
salute mentale e dell’uso di anti-depres-
sivi (13%), della prescrizione/utilizzo di 
sedativi (8%) ogni anno. Con maggiori 
spazi e “corridoi” verdi (aree di terreno 
oggetto di azioni coordinate per proteg-
gere la bio-diversità) all’impatto positi-
vo sull’ambiente si affianca quello sulla 
salute: più di 30.000 persone potrebbero 
avere conseguenze positive per la pro-
pria salute mentale e il benessere, con un 
risparmio annuale di 45 milioni in termi-
ni di costi sanitari diretti e indiretti per la 
salute mentale. La valutazione d’impatto 
è affidata all’ISGlobal – Barcelona Insti-
tute for Global Health, che ha recente-
mente pubblicato uno studio (Iungman 
T. et al, 2025) collegato al programma 
Eixos Verds sui co-benefici dei “corridoi 
verdi”, evidenziando come piantare al-
beri/piante ogni tre strade cittadine pos-
sa  potenzialmente prevenire fino  a  178 
morti premature ogni anno; in particola-
re nei mesi estivi il verde urbano abbassa 
le temperature e riduce il numero di mor-
ti causate dalle ondate di calore. (https://
www.sciencedirect.com/science/article/
pii/S0160412025000649?via%3Dihub)

Mental Health Foundation. Nature. 
How connecting with nature benefits our 
mental health, 2021.
Mental Health Foundation è una fonda-
zione inglese nata negli anni ’40 che mira 
a promuovere la salute mentale della po-
polazione attraverso attività di ricerca su 
metodi e strumenti innovativi, la diffu-
sione di informazioni evidence-based, la 
realizzazione di campagne nazionali, la 
condivisione di strategie e soluzioni con 
le organizzazioni locali. La Fondazione 
è l’ideatrice della Mental Health Aware-
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ness Week, un evento che ogni anno, a 
maggio, coinvolge milioni di cittadini, 
scuole, enti pubblici e del privato, con 
focus su come promuovere un cambia-
mento culturale per migliorare la salute 
mentale. L’edizione del 2021 ha prodotto 
il REPORT “Mental Health and Nature 
How connecting with nature benefits our 
mental health”. Questo lavoro sintetizza 
le evidenze riguardanti come e perché la 
relazione con la natura (spazi verdi quali 
parchi e boschi, alberi delle vie cittadine, 
cigli erbosi, giardini privati, persino le 
piante casalinghe e i vasi sui davanzali; 
spazi blu quali zone umide, fiumi, cana-
li) produce benessere a livello mentale, 
soprattutto se si tratta di “spazi naturali 
di qualità” urbani e cittadini, caratteriz-
zati da elevata biodiversità (ampia va-
rietà di piante e animali), panorami che 
trasmettono serenità e quiete, attenzione 
a pulizia e manutenzione costanti, ecc.  
Tra i vari aspetti affrontati, interessanti:
-  il concetto di “connectedness” ine-
rente all’importanza della qualità della 
relazione con la natura, che indica la 
relazione ideale con la natura e la mo-
dalità di farne esperienza dal punto di 
vista emotivo, tali da produrre un effetto 
benefico a livello di benessere generale.
- il collegamento tra relazione con la 
natura e il grado di felicità: le persone 
che si relazionano con la natura dichia-
rano di essere più felici; riportano molte 
emozioni positive quali serenità, gioia, 
creatività; adottano più facilmente azio-
ni pro-sociali; percepiscono la propria 
vita come maggiormente soddisfacente; 
analogamente, la scarsa connessione con 
la natura è spesso associata a livelli più 
bassi di salute mentale, in particolare de-
pressione e ansia
Inoltre, viene discussa la disparità di 
accesso	 ai	 benefici	 derivanti	 dagli	
elementi naturali,  per  specifici  gruppi 

di popolazione (persone con disabilità 
o problemi di salute, donne e bambini, 
persone appartenenti a minoranze etni-
che), a causa di rischi e pericoli percepiti 
o  reali  (violenza  fisica  e  sessuale,  di-
scriminazione razziale, crimini d’odio) 
e scarsa prossimità/vicinanza delle aree 
verdi – soprattutto nei quartieri disagiati: 
tra le soluzione individuate per contra-
stare il problema e superare le barriere 
la progettazione e realizzazione di par-
chi urbani con caratteristiche di accessi-
bilità,  la piantumazione di fiori e alberi 
lungo le vie cittadine (i cosiddetti corri-
doi verdi). Il Report termina con alcune 
Raccomandazioni per i decisori politici 
e strategie concrete per individui e fami-
glie, e con un messaggio chiave: è ne-
cessario spostare l’attenzione su come le 
persone possono connettersi/relazionarsi 
e sintonizzarsi con spazi naturali vicini e 
raggiungibili, e fruibili/vissuti attraverso 
attività semplici e quotidiane, perché è 
questo che promuove salute fisica, men-
tale, sociale. 

METODI E STRUMENTI
Institut National de Santé Publique du 
Québec (INSPQ). Verdissement urbain 
et embourgeoisement: guide à l’inten-
tion des municipalités pour promouvoir 
un verdissement équitable. 2023
Questa GUIDA, elaborata dall’Istituto 
Nazionale di Salute Pubblica del Québ-
ec, vuole favorire lo sviluppo di progetti 
di rinverdimento urbano che migliorino 
la qualità dell’ambiente e la salute pub-
blica di un quartiere, senza modificarne 
le caratteristiche socio-economiche e 
culturali a discapito della popolazione 
residente, soprattutto di quella più vul-
nerabile, garantendo così un’equa distri-
buzione dei benefici che derivano dalla 
presenza e accessibilità di spazi verdi. 
La guida, destinata a tutti gli attori che 

si occupano, a vario titolo, nelle ammi-
nistrazioni  comunali,  di  pianificazione 
e progettazione urbanistica, mette a di-
sposizione un kit di strumenti con risor-
se utili  per  approfondire  temi  specifici, 
come la partecipazione dei cittadini e la 
collaborazione intersettoriale, ed esempi 
di buona pratica.

Integrating health in urban and terri-
torial planning: a sourcebook (who.
int) WHO, 2023
L’obiettivo di questa GUIDA di riferi-
mento dell’Organizzazione Mondiale 
della Sanità (OMS) è favorire l’inte-
grazione fondamentale tra salute e 
pianificazione	urbanistica	e	territoria-
le. Per costruire paesi, città vivibili per 
un pianeta vivibile, occorrono processi 
partecipativi e intersettoriali che coin-
volgano tutti gli stakeholder. La guida 
offre informazioni pratiche su come 
agire attraverso una selezione completa 
delle risorse, degli strumenti e 
delle esperienze esistenti ed è destinata 
a tutti gli attori a vario titolo coinvolti 
nei processi di pianificazione urbanistica 
e territoriale (urbanisti, professionisti 
della salute pubblica, decisori politici e 
tecnici, esponenti delle comunità locali, 
…). Questo documento è disponibile 
anche in lingua francese e spagnola.
Meneguzzo F, Zabini F. (a cura di, 
2022) Terapia Forestale 2. Una colla-
borazione tra il Club Alpino Italiano 
e il Consiglio Nazionale delle Ricer-
che. Club Alpino Italiano. Cnr Edizioni, 
2022. ISBN 978 88 8080 430 7
Il CNR – Consiglio Nazionale delle 
Ricerche e CAI – Club Alpino Italia-
no – in collaborazione con il CERFIT 
– Centro Regionale di Riferimento in 
Fitoterapia presso l’Ospedale Careggi 
a Firenze – hanno prodotto due report 
sulla Terapia Forestale nel 2020 e 
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nel 2022. Il report 2022 presenta e si-
stematizza le conoscenze acquisite negli 
ultimi decenni di ricerca scientifica sugli 
effetti diretti e misurabili dell’immer-
sione nelle foreste, sull’azione ad am-
pio spettro derivante da questi preziosi 
«servizi eco-sistemici» che investe, tra 
le altre, la sfera psicologica, neurolo-
gica, cardiocircolatoria e immunitaria. 
Il Report inoltre racconta alcune espe-
rienze dirette di Terapia Forestale, con-
dotte tra estate e autunno 2020 – periodo 
che ha preceduto la seconda ondata della 
pandemia di COVID-19 – i cui risulta-
ti evidenziano in maniera particolare i 
benefici  a  livello  psicologico,  in  linea 
con le esperienze realizzate all’estero. 
Le ricerche condotte congiuntamente 
da CAI e CNR, sempre di concerto con 
CERFIT, prevedono, tra le varie iniziati-
ve, la	creazione/riqualificazione	di	sta-
zioni di terapia forestale diffuse su gran 
parte del territorio nazionale, per i nuovi 
“turisti della salute” e auspicabilmente 
per i pazienti inviati dalle strutture del 
Servizio Sanitario Nazionale.

Espaces verts urbains. Promouvoir 
l’équité et la santé. Réseau français des 
Villes-Santé de l’Organisation mondiale 
de la santé, 2020
Lo sviluppo degli spazi verdi nelle aree 
urbane, secondo principi di equità, ap-
procci e soluzioni innovative di proget-
tazione urbanistica e sociale, contribui-
sce a migliorare la salute e il benessere 
delle comunità. Cosa sono gli spazi ver-
di urbani? Qual è il loro legame con 
la salute? Che utilizzo possiamo fare 
degli spazi verdi? Come possiamo agi-
re con e per gli abitanti per rendere gli 
spazi verdi accessibili a tutti? Questo 
documento prova a rispondere a queste 
domande rivolgendosi, principalmente, 
ai decisori e offrendo una sintesi di 

dati, esperienze sul campo e indicazioni 
pratico-operative per creare spazi verdi 
nelle città che siano promotori di salute 
ed equità.‘Espaces verts urbains…’ è 
stato elaborato dal gruppo di ricerca 
del progetto GreenH-City – GoveRnan-
ce for Equity, ENvironment and Heal-
th in the city -, guidato dai ricercatori 
dell’Ecole des Hautes Etudes en Santé 
Publique in collaborazione con l’Uni-
versità Paris-Nanterre, l’Università di 
Ginevra e la Rete francese Città sane del 
WHO – Organizzazione Mondiale della 
Sanità  che ne ha anche coordinato la 
pubblicazione.

South EC et al. Nature as a Community 
Health Tool: The Case for Healthcare 
Providers and Systems. American Jour-
nal of Preventive Medicine, 2020, Volu-
me 59, Issue 4, 606 – 610.
Obiettivo dell’articolo è analizzare il 
ruolo della natura all’interno degli inter-
venti di prevenzione e promozione della 
salute, fornendo specifiche raccomanda-
zioni agli operatori sanitari su come uti-
lizzare questa preziosa risorsa.
Le ricerche e gli studi analizzati, che av-
valorano l’uso della natura per promuo-
vere il benessere degli individui e delle 
comunità, appartengono a varie tipolo-
gie:
– studi di popolazione che hanno rileva-
to un’associazione tra il vivere in luoghi 
vicini a contesti naturali e molti benefici 
a livello di salute mentale, fisica e socia-
le
– studi di valutazione dell’impatto imme-
diato del contatto con la natura sulla salu-
te psico-fisica (miglioramento dei valori 
di pressione sanguigna, riduzione dello 
stress e del livello di depressione, ecc) 
– studi sperimentali e quasi sperimentali 
che hanno prodotto evidenze empiriche 
sul legame causale tra contatto con la na-

tura ed esiti di salute positivi, rilevando 
l’efficacia di diversi tipi di interventi di 
promozione della salute incentrati sulla 
natura (nature-based interventions).
Tra  gli  interventi  efficaci,  ad  esempio, 
si è visto che la realizzazione di nuovi 
spazi verdi in quartieri deprivati “ha cau-
sato la riduzione dei crimini, il migliora-
mento della percezione di sicurezza, un 
aumento di connessioni sociali e la ridu-
zione di sintomi depressivi”.
Le evidenze del legame tra natura e 
salute supportano con forza la pro-
posta di considerare la natura uno 
strumento di promozione della salute 
per la comunità: due i possibili modi 
per utilizzare questo “strumento”: 
– realizzare interventi di counseling in-
centrati sulla relazione con l’ambiente 
naturale (eco-counseling o counseling a 
mediazione naturale), inseriti all’interno 
dei programmi dei servizi di cure prima-
rie; l’obiettivo di questo tipo di counse-
ling  è  influenzare  la modalità  in  cui  le 
persone interagiscono con la natura pre-
sente nel loro ambiente di vita
– aumentare gli investimenti per mo-
dificare  direttamente  le  condizioni 
di vita dei quartieri deprivati, con la 
consulenza/guida del servizio sani-
tario locale: ad esempio rendere più 
verdi gli spazi urbani abbandonati 
Gli autori concludono così: “anche se la 
natura non è una terapia vera e pro-
pria, i servizi e i professionisti sanitari 
sono fortemente incoraggiati a con-
siderare seriamente come utilizzare 
i	 benefici	 per	 la	 salute	 derivanti	 dal	
contatto con la natura all’interno del 
crescente movimento degli interventi 
di contrasto dei determinanti sociali 
della salute”.

DoRS. Interventi sul patrimonio del ver-
de urbano. Una guida per la progetta-



61la Salute umana n° 299 - 2025 luglio-settembre

CUSTODIRE LA NATURA, MIGLIORARE LA SALUTE

ossierossier
zione partecipata. 2018
Questa guida dell’Ufficio  regionale per 
l’Europa della WHO – Organizzazio-
ne Mondiale della Sanità evidenzia gli 
aspetti da considerare nella progetta-
zione delle aree verdi urbane per mas-
simizzarne  i  benefici  sociali  e  di  salu-
te. Il documento fornisce informazioni 
sulle aree verdi urbane e i loro benefici, 
presenta considerazioni generali sulla 
progettazione delle aree, sulla loro rea-
lizzazione, sul coinvolgimento della co-
munità e dei portatori di interesse e su 
come promuoverne l’utilizzo. Descrive, 
anche, come monitorare e valutare in-
terventi e progetti, comprese criticità e 
difficoltà  che  si  potrebbero  verificare, 
per evitarle, se possibile, o per saperle 
affrontare. La guida è rivolta ai respon-
sabili delle politiche urbane e ai profes-
sionisti che lavorano in questo ambito. 
La traduzione in lingua italiana, autoriz-
zata dal WHO-Europa, è stata curata da 
Dors.

APPROFONDIMENTI
Correia RA. Acknowledging and under-
standing the contributions of nature to 
human sense of time. People and nature. 
2024. Volume 6, Issue 2.
Mentre  i  benefici  per  la  salute  dell’in-
terazione con l’ambiente naturale sono 
sempre più riconosciuti, altri aspetti me-
ritano di essere approfonditi, ad esempio 
l’influenza  sulla  percezione  del  tempo: 
le persone che trascorrono del tempo in 
contesti naturali tendono a sovrastima-
re la lunghezza della loro esperienza e 
mostrano uno sguardo più positivo su 
passato-presente-futuro, e meno limita-
to/concentrato su una prospettiva indivi-
duale.
L’articolo analizza la percezione tempo-
rale umana e i suoi fattori chiave, descri-
ve le evidenze recenti inerenti ai diffe-

renti effetti dell’esposizione ad ambienti 
naturali e ad ambienti urbani, e promuo-
ve ricerche su questo ambito.
Sperimentare/interagire con contesti 
naturali può modellare il senso del 
tempo, e aiutare in tal modo a recu-
perare una relazione più sana e più 
equilibrata con i nostri ritmi di vita, 
migliorando il modo di gestire/distri-
buire il tempo: questa è l’ipotesi formu-
lata nell’articolo, nel contesto del trend 
generale di un aumento della povertà 
nelle moderne società urbane con con-
seguenze a livello di benessere e salute. 
Le	riflessioni	conclusive:
– probabilmente le stesse caratteristiche 
specifiche  del  paesaggio  naturale  che 
consentono al potenziale rigenerativo 
psicologico  e  fisiologico  dell’ambiente 
naturale di esprimersi, influenzano l’ef-
fetto di tali esperienze sulla percezione 
temporale
– è plausibile che la modifica della per-
cezione  temporale  sia  influenza  dalla 
combinazione di quantità e tipologia 
dell’esposizione ad elementi naturali, 
con le caratteristiche individuali di co-
lui/colei che sta vivendo l’esperienza; 
altri fattori possono promuovere benes-
sere e influire positivamente a livello co-
gnitivo, ad esempio il grado di relazione 
(diretta o indiretta) con la natura
– è necessario comprendere meglio 
l’effetto  della  modifica  della  perce-
zione temporale. a livello comporta-
mentale: si potrebbe ad esempio ipo-
tizzare che la percezione di maggior 
tempo a disposizione (anche “tempo 
mentale”  per  pensare)  possa  influen-
zare il modo di approcciarsi a com-
portamenti più “sani” e “sostenibili” 
– una maggiore comprensione del mec-
canismo di influenza dell’immersione in 
esperienze “naturali” sulla percezione 
temporale soggettiva aumenterebbe la 

comprensione  dei  benefici  terapeutici 
dei contesti naturali, e fornire suggeri-
menti a chi si occupa di progettazione 
urbana, trasporti e tutti gli altri ambiti 
di vita, nell’ottica dell’aumento del be-
nessere e della salute, e del recupero del 
rapporto con il tempo e con la natura.

Persone, città e natura. Rinnovare l’am-
biente urbano e migliorare la nostra 
salute – World Wide Fund for Nature 
(WWF), 2023
Il REPORT evidenzia l’impatto delle 
aree urbane e i benefici delle zone verdi 
per la salute della popolazione a livello 
mondiale, e fa il punto sulla situazione 
italiana.
Ecco alcuni messaggi chiave:
– la mancanza di natura nelle città cau-
sa un inquinamento di aria-acqua-ter-
ra destinato ad aumentare, e ne limita i 
benefici  eco-sistemici:  la  superficie  del 
Pianeta Terra è ricoperta per quasi il 
3% dalle aree urbane le quali produco-
no oltre il 70% delle emissioni di car-
bonio e più del 50% dei  rifiuti globali, 
e inoltre consumano tra il 60 – 70% 
dell’energia e il 75% delle risorse na-
turali (in termini di alimenti e acqua) 
– in Italia gli ultimi 3 anni hanno visto un 
proliferare di azioni di cementificazione 
e impermeabilizzazione che hanno com-
portato un’espansione urbana a scapito 
di aree naturali selvatiche e agricole che 
si sono ridotte o addirittura scomparse, 
con un aumento dell’impronta ecologica 
delle città ad elevata concentrazione di 
persone
– impatto alienante, stressante e depres-
sivo sulla salute delle persone, e un in-
debolimento di fronte alle conseguenze 
della crisi climatica (negli ultimi anni 
oltre 22.000 morti complessivi per even-
ti meteorologici estremi negli ultimi 43 
anni in Italia).
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Attraverso il Report, inoltre, il WWF 
intende promuovere e sostenere la pro-
posta lanciata dall’OMS, fondata su 
studi scientifici, dell’”adeguata dose di 
natura” da fornire alle persone: la “re-
gola del 3-30-300” prevede 3 alberi tra 
ogni casa, 30% di copertura di alberi e 
vegetazione in ogni quartiere, 300 metri 
di distanza massima da un parco/spazio 
verde per ogni cittadina e cittadino. 
Prendendo spunto da questa proposta, 
e coerentemente con le indicazioni 
dell’ONU che tra i suoi SGDs – Obiet-
tivi di sviluppo sostenibile indica lo 
sviluppo e l’accessibilità di aree verdi 
urbane come strumento per migliorare 
l’inclusività, la sicurezza, e la sostenibi-
lità delle città, il WWF chiede una pro-
gettazione politica che consenta la rifo-
restazione delle città con programmi di 
manutenzione sostenibili e a cui possono 
e devono contribuire tutte le realtà locali 
(istituzioni, associazioni, aziende, citta-
dini): è necessario un piano nazionale 
del verde urbano, che rappresenta una 
vera e propria “infrastruttura” strategica 
per una comunità sana e resiliente. Il Re-
port è stato lanciato in occasione dell’i-
niziativa Urban Nature, evento naziona-
le svoltosi il 7 e 8 ottobre 2023, con il 
patrocinio del Ministero dell’Ambiente 
e della Sicurezza Energetica, dell’AN-
CI – Associazione Nazionale Comuni 
Italiani, dell’ISPRA – Istituto per la Pro-
tezione e la Ricerca Ambientale. Con lo 
slogan “La Natura si fa cura”, la finali-
tà principale era l’attivazione di cittadini 
e stakeholder per la realizzazione di aree 
verdi urbane e di “oasi” negli ospedali 
pediatrici italiani.

Europa: proposta della Commissione 
europea per ripristinare la natura. Siste-
ma Nazionale per la protezione dell’am-
biente, 2022

Il 22 giugno 2022, la Commissione eu-
ropea ha proposto al Parlamento europeo 
l’adozione di una nuova normativa, Na-
ture Restoration Law, volta a ripristinare 
l’habitat naturale europeo. La Commis-
sione stima che l’80% del patrimonio 
naturale dell’UE versi in cattive condi-
zioni, per questo gli stati membri, una 
volta che la normativa sarà stata adotta-
ta, saranno chiamati ad azioni di recupe-
ro degli ecosistemi anche con la finalità 
di combattere il cambiamento climatico 
e salvare molte specie dall’estinzione.

Nature-Based Solutions e territorio: 
prendersi cura della Natura con la Na-
tura. Reticula N. 28/2021 Numero mo-
nografico. Istituto Superiore per la Pro-
tezione e la Ricerca Ambientale (ISPRA)
A cura dell’ISPRA, RETICULA è una 
rivista  tecnico-scientifica  online  qua-
drimestrale, che tratta argomenti le-
gati alla connettività ecologica, alle 
infrastrutture verdi, ai servizi ecosi-
stemici e alla governance ambientale 
connessa  ad  una  pianificazione  ecoso-
stenibile del territorio e del paesaggio. 
Segnaliamo  il  numero  monografico 
n. 28 del 2021 perché propone articoli 
su esperienze di applicazione di Na-
ture-Based Solutions  definite  come: 
“azioni strategiche di restauro e di 
recupero ambientale, efficienti in termini 
di risorse e adattabili a livello locale, che 
utilizzano elementi, sistemi e processi 
naturali ispirandosi al funzionamento 
naturale degli ecosistemi”.
La monografia, in lingua italiana, è ricca 
di contributi esaustivi e critici che inten-
dono  verificare  l’effettiva  associazione 
tra queste soluzioni e le biodiversità e 
sottolineare i benefici che esse possono 
fornire al capitale naturale e umano.

PRATICHE PROMETTENTI
Oasi di benessere, al Niguarda “il giar-
dino che cura”. In Notiziario Salute, Re-
dattore Sociale 3 aprile 2023
Un progetto della Fondazione Niguarda 
di Milano prevede la realizzazione di tre 
giardini terapeutici-sensoriali pensati 
per i bambini e i ragazzi con problemi 
di salute mentale e disabilità psichica 
seguiti dal servizio ospedaliero di Neu-
ropsichiatria Infantile, e per le persone 
con malattie croniche in fase avanzata 
ricoverate presso l’Hospice.
Tra gli obiettivi del progetto la fruizione 
di uno spazio comune per utenti e fami-
liari per favorire la socializzazione, la 
condivisione esperienziale, e trascorrere 
del tempo insieme ai propri cari; nonché 
il recupero del contatto con la natura e 
con le proprie emozioni, e lo sviluppo 
delle competenze relazionali non media-
to da dispositivi tecnologici per i ragaz-
zi.
 
Bradley E. Nature prescriptions. Sup-
porting the health of people and nature. 
A report on the outcomes of an urban pi-
lot of Nature Prescriptions. RSPB Scot-
land
Si tratta di un progetto sperimentale pro-
mosso dal sistema sanitario scozzese, 
in collaborazione con il National Heal-
th Service del Regno Unito, e la Royal 
Society of the Protection of Birds: nato 
nel 2017 e testato nelle isole Shetland, 
ha continuato a estendersi in altre zone 
della Scozia, adesso è stato avviato in 
Inghilterra, nel Derbyshire, e rappresen-
ta  un  riconoscimento  ufficiale  dei  van-
taggi che derivano dal trascorrere del 
tempo all’aria aperta. La “Nature Pre-
scription” consiste in una conversazio-
ne “guidata” tra il medico di base o un 
altro professionista sanitario e il proprio 
paziente/cliente con l’obiettivo di moti-
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vare e supportare quest’ultimo a entrare 
in relazione con l’ambiente naturale e 
trarne beneficio a livello fisico e psichi-
co. Il programma non contempla la so-
stituzione alla medicina tradizionale, ma 
un’integrazione “naturale”: i medici che 
aderiscono al progetto possono pre-
scrivere ai pazienti “dosi” giornaliere 
di	attività	fisica	da	svolgere	all’aperto, 
affiancando questa abitudine alla classica 
terapia. Le malattie trattate sono soprat-
tutto quelle croniche, quali ad esempio 
disturbo d’ansia, depressione, diabete e 
ipertensione, che possono essere curate 
con “sedute” giornaliere all’aperto, ma 
si può ricorrere alla Nature Prescription 
anche se si è semplicemente stanchi o 
stressati. Un opuscolo orienta/guida il 
medico nell’individuazione delle attività 
da prescrivere, che devono essere adat-
tate in base al tipo di disturbo, alle con-
dizioni fisiche del paziente, e al periodo 
dell’anno in cui dovranno essere svolte 
(passeggiate a piedi nudi in spiaggia in 
estate, camminate nel bosco per racco-
gliere funghi ed esplorazioni di sentieri 
collinari in autunno, ecc).
Per approfondire: https://www.rspb.org.
uk/natureprescriptions

Progetto nazionale di forest therapy 
applicato alle patologie oncologiche 
femminili – Associazione Italiana di 
Medicina Forestale (A.I.Me.F), 2023-
2024
L’Associazione Italiana di Medicina Fo-
restale (A.I.Me.F), fondata a dicembre 
2018, ha ideato un progetto di Forest 
Therapy applicato alle patologie onco-
logiche femminili (in particolare carci-
noma della mammella e carcinoma della 
cervice uterina), originariamente deno-
minato “Onco Forest Therapy“, ribat-
tezzato in “Wild Women in the Woods”. 
L’obiettivo è realizzare un progetto pilo-

ta a livello nazionale che utilizzi la me-
todologia della Medicina o Terapia Fo-
restale applicata a pazienti oncologiche, 
pre- e post- terapia, per il miglioramento 
della qualità di vita e la promozione del 
loro benessere in generale: i pochi studi 
svolti hanno dimostrato che questo ap-
proccio può agire in maniera efficace su 
diverse problematiche riscontrate con 
frequenza nei pazienti oncologici quali 
insonnia, stress psicologico ed emotivo, 
fatica, ansia e depressione, che a loro 
volta provocano una diminuzione della 
vita socio-relazionale; inoltre, la Medi-
cina  Forestale  può  fungere  da  efficace 
adiuvante terapeutico per migliorare l’at-
tivazione immunitaria e ridurre l’infiam-
mazione, e mitigare gli effetti collaterali 
chemioterapici. L’avvio del progetto sarà 
preceduto da una fase organizzativa per 
pianificare: prendere accordi con i medi-
ci di base, i servizi e le associazioni che 
seguono le pazienti oncologiche; costi-
tuire i gruppi sperimentali (uno al nord 
Italia e uno al sud, già pronto il gruppo 
di controllo di Roma); individuare gli 
operatori (infermieri, pedagogisti, ope-
ratori sanitari, psicologi, professionisti 
che “lavorano con la natura” quali istrut-
tori di mindfulness, naturopati, guardie 
forestali, ecc) che devono aver frequen-
tato il corso di esperto facilitatore di Fo-
rest Therapy di AIMeF, e formarli ad hoc 
(uso dei test, relazione/comunicazione 
col gruppo, vissuto delle pazienti); recu-
perare i fondi necessari anche attraverso 
sponsorizzazioni. E’ stato predisposto 
un protocollo del progetto nella duplice 
versione  tecnico-scientifica  e  divulga-
tiva, da inviare ai medici di base e alle 
associazioni di pazienti/familiari allo 
scopo di informare sui contenuti, obiet-
tivi e valenza del progetto e individuare 
possibili partecipanti ai gruppi-. La me-
todologia operativa della Forest Therapy 

prevede 12 – 15 “immersioni” (o bagni 
di foresta) di 4 – 6 ore ciascuna nell’ar-
co dei 3 mesi primaverili, periodo in cui 
vengono amplificati gli effetti terapeuti-
ci dei componenti biogenici (B-VOK). 
I dati verranno raccolti attraverso i test 
(tra cui il diario narrativo sul benesse-
re percepito) e analizzati con tecniche 
statistiche, confrontando dati pre – post 
intervento, gruppi sperimentali e gruppo 
di controllo, per verificare gli effetti mi-
gliorativi intra e inter-individuali delle 
immersioni nella natura sulle donne con 
tumore cervice/ovaio rispetto a donne 
con la stessa neoplasia ma che vivono in 
ambito urbano e che per condizione/stile 
di vita non hanno accesso a opportunità 
di Forest Therapy.
Per approfondimenti: Responsabile 
scientifico  del  progetto:  dott.ssa  Gio-
vanna Borriello, Responsabile Centro 
di riferimento per la Sclerosi Multipla 
Ospedale San Pietro Fatebenefratelli 
Roma- ricercatrice presso Università di 
Roma Sapienza (giovanna.borriello@
gmail.com); Coordinamento: Cinzia Ca-
talfamo (cinzia.catalfamo@aimef.net)

Progetto Verde Aroma: da un seme, una 
pianta; da un seme, un uomo con la sua 
dignità. Spello (PG), 2021
Il progetto Verde Aroma nasce a Spello 
(PG) nel maggio 2021 presso il C.A.S.T. 
– Centro Attività Sulle Tossicodipen-
denze Assisi Onlus con l’intento di ri-
qualificare un’area verde adiacente alla 
struttura (https://castonlus.it/inaugura-
zione-giardino-verde-aroma/). Il gruppo 
ha dato forma a un giardino aromatico 
a disposizione degli utenti residenti, con 
l’intento di acquisire competenze utili ai 
fini di un inserimento lavorativo, grazie 
anche al supporto della Regione Um-
bria con il progetto RE-WORK (borse 
lavoro presso aziende vivaistiche loca-
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li). L’ascolto dei bisogni dei residenti 
ha poi portato nuovi obiettivi e risultati 
terapeutico-riabilitativi, quali il rinforzo 
del senso di coesione di gruppo (Gruppo 
Mappe), la sperimentazione di una re-
sponsabilizzazione individuale quotidia-
na (co-progettare e dare forma concreta a 
un’idea di giardino), la percezione di un 
senso di benessere condiviso da operato-
ri e utenti nel “prendersi cura” del verde 
e della natura (rilevato attraverso inter-
viste e confronto quotidiano tra utenti e 
operatori). Il giardino è stato inaugurato 
ufficialmente il 15 giugno 2022, l’evento 
ha consentito a tutti i partecipanti coin-
volti nel progetto di raccontare l’espe-
rienza e il proprio vissuto, e condividere 
il senso di una crescita individuale e di 
gruppo. Nel futuro si prevede di “trasfe-
rire” l’esperienza in altre sedi su territo-
rio umbro e piemontese, e l’avvio di una 
seconda edizione del progetto presso un 
ente di Spoleto. L’estensione spoletina 
del progetto è stata inaugurata il 3 mag-
gio 2023 nella sede Cast, ed è iniziato 
ufficialmente nel settembre 2022. In una 
prima fase, i residenti del Centro hanno 
ragionato insieme alla progettista sul-
le finalità del verde all’interno del  loro 
percorso riabilitativo presso la struttu-
ra, e hanno partecipato a una formazio-
ne introduttiva sulle piante più adatte a 
contesto e obiettivi progettuali. Dopo la 
pausa invernale, si è svolta una fase di 
ideazione per dare forma al giardino, in 
particolare la tecnica del brainstorming 
ha consentito di giungere a un progetto 
che rispondesse alle diverse esigenze 
espresse, e fosse di sostenibile costo e 
manutenzione: si è optato per un giardi-
no dei 5 sensi, con la vista al centro, con 
una aiuola a forma di occhio, e le altre 
quattro vasche contenenti specie di pian-
te rappresentanti degli altri sensi, che 
potessero dunque stimolare i partecipan-

ti a trascorrere del tempo nel giardino e 
a provare emozioni nel contatto con esso 
e nella sua cura. La fase di realizzazio-
ne operativa ha visto i partecipanti (20 
residenti, divisi in un gruppo per aiuola, 
con la presenza di alcuni operatori, e la 
guida della progettista) creare le aiuole e 
poi, in aprile, seminare le piante scelte. Il 
giardino Verde Aroma, edizione spoleti-
na, è stato coronato dalla messa a dimora 
di un ulivo al centro dell’aiuola dedicata 
alla vista: simbolo di luce, pace e spe-
ranza per il progetto e per la vita di chi 
ha contribuito a realizzarlo.
Per maggiori info contattare la respon-
sabile del progetto, dott.ssa Irene Bru-
sa: irene.brusa01@gmail.com

Regione Toscana. Progetto NOVIFRA, 
2017-2020
Avviato nel 2017, concluso nel 2020, 
questo progetto è stato premiato come 
“eccellenza nell’innovazione terapeu-
tica” dalla Regione Toscana. Vi hanno 
partecipato 4 aziende private toscane, la 
finalità principale era: “la  realizzazione 
di un ambiente terapeutico interno alla 
struttura sanitaria che dialoga con un 
giardino terapeutico esterno, dove, at-
traverso l’utilizzo di sensoristica, si spe-
rimentano terapie non farmacologiche 
nella cura dell’Alzheimer”. Il luogo del-
la sperimentazione è stato il nucleo Al-
zheimer della RSA Casa Argia di Figline 
Valdarno.  I risultati del progetto sono 
esposti in un report qui disponibile: ht-
tps://www.piantemati.com/wp-content/
uploads/2021/03/Progetto-NOviFRA-ri-
sultati.pdf. Ne riportiamo di seguito un 
breve estratto: “A conclusione della fase 
di osservazione e raccolta dei dati emer-
ge chiaramente quanto il verde abbia un 
effetto benefico sulla salute psico-fisica 
degli individui, e soprattutto è stato pos-
sibile dedurre che in presenza di deficit 

cognitivi più o meno gravi il contatto 
con la natura ha un impatto positivo: 
il vivere il giardino terapeutico ha per-
messo ai pazienti coinvolti nel progetto 
di aumentare il proprio benessere e la 
qualità della loro vita, recuperando ri-
cordi sopiti e manualità perdute.”

Il “Gruppo terra” di ortoterapia del 
servizio di Neuro Psichiatria Infantile 
dell’ASL Città di Torino
Dal 2011 è stata avviata presso l’NPI 
Nord – servizio di Neuro Psichiatria 
Infantile dell’ASL Città di Torino un’e-
sperienza di ortoterapia, nell’ambito 
della  riabilitazione,  affiancata  dal  2017 
da un intervento educativo, a favore dei 
minori afferenti al servizio, con analoghi 
presupposti. L’ortoterapia in ambito 
riabilitativo si è rivelata particolar-
mente adatta per perseguire obiettivi 
di apertura del bambino disabile e dei 
suoi genitori verso il mondo esterno, 
di ripristino delle capacità relazionali 
e di capacità di comprensione/utilizzo 
di contesti nuovi collegati alla natura; 
l’esperienza denominata “Gruppo terra” 
ha anche avuto un obiettivo educativo, 
concernente il consolidamento di alcune 
abilità e l’apprendimento di competen-
ze in un contesto non prestazionale. Gli 
aspetti educativi sono stati perseguiti in 
maniera sinergica e integrata con quelli 
riabilitativi. Peculiarità dell’attività, non 
disponendo la sede del servizio di NPI 
di un giardino e spazio verde proprio, è 
stata la scelta di creare un piccolo giardi-
no e orto indoor, ovvero all’interno degli 
ambienti disponibili, a cui è seguita la 
disposizione delle piantine prodotte sui 
balconi del servizio sanitario, oltre all’a-
verne donate diverse ai bambini ed alle 
loro famiglie, per proseguirne il percor-
so di cura e crescita. Per informazioni: 
Valeria Moschese educatrice referente 
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del progetto: valeria.moschese@aslcit-
taditorino.it.  

Da giardino del Rito Laico a Giardino 
Parlante di Cura. ASO Ordine Mauri-
ziano di Torino
Il progetto – tutt’ora in corso – del giar-
dino parlante – healing garden dell’o-
spedale mauriziano è la naturale prose-
cuzione/trasformazione del Rito Laico, 
un evento collettivo simbolico che viene 
celebrato ogni anno dal luglio del 2020 
per ricordare e onoerare i pazienti morti 
durante la pandemia di Covid19, nello 
spazio verde interno alla struttura: tale 
spazio è diventato un healing garden 
fruibile dai pazienti e i loro familiari, 
e gli operatori sanitari, grazie alla pro-
gettazione e realizzazione – ancora in 
corso - condivisa che ha visto la parte-
cipazione degli ospedalieri (laboratorio 
teatrale), gli insegnanti e gli studenti di 
alcune scuole del territorio, la circoscri-
zione comunale, alcune associazioni del 
territorio, il Dors – Centro di Documen-
tazione in Promozione della Salute della 
Regione Piemonte.
Il progetto è inserito nella banca dati e si-
stema informativo Pro.Sa. (https://www.
retepromozionesalute.it/bd2_scheda.
php?idpr2=6747)
Per maggior informazioni contattare il 
responsabile del progetto: Giuseppe Fiu-
manò, del gruppo aziendale SaluteArte 
(gfiumano@mauriziano.it.

BUONE PRATICHE
Muovinsieme! Scuola e comunità in mo-
vimento
Muovinsieme,  progetto  finanziato  dal 
CCM (Centro nazionale per la preven-
zione e il Controllo delle Malattie), ha 
consentito alle regioni partner Friuli 
Venezia Giulia, Lazio, Piemonte e Pu-
glia di sperimentare nella scuola pri-

maria, nell’A.S. 2021-2022, la buona 
pratica piemontese ‘Un miglio al gior-
no intorno alla scuola’, progetto sul-
la promozione	 dell’attività	 fisica e 
la didattica all’aperto, il più possibile 
a contatto con la natura, come modalità 
innovativa ed efficace di apprendimento. 
La sperimentazione ha previsto la col-
laborazione intersettoriale di tutti i 
portatori di interesse (Aziende sanitarie 
locali, Scuole, Enti locali, …) e la 
riorganizzazione, se necessario, degli 
ambienti  interni  e  circostanti gli  edifici 
scolastici. Un toolkit digitale descrive il 
progetto e i suoi risultati e offre materiali, 
strumenti e indicazioni per attivarlo nel 
proprio territorio.

ASL CN1. Progetto Montagnaterapia
Il progetto di Montagnaterapia del Di-
partimento di Salute Mentale – Psichia-
tria Area Nord dell’ASL Cuneo 1 è nato 
in modo spontaneo da professionisti 
sanitari appassionati e competenti, co-
stituendosi nell’arco di oltre 10 anni, 
quale prassi operativa trasversale ai cen-
tri diurni e ai centri di salute mentale 
del territorio – area nord del DSM. Nel 
tempo si è ampliata la riflessione teorica 
e il progetto si è dotato di strumenti in 
particolare per la valutazione degli esiti 
e dei processi implicati in questa attività.
L’idea alla base poggia sul valore tera-
peutico, riabilitativo, educativo o pre-
ventivo delle attività che coinvolgono 
la montagna, specialmente per i soggetti 
più “fragili”, e soprattutto se “vissute” 
attraverso il cammino e in una dimen-
sione di gruppo.
Il progetto, inserito all’interno della ban-
ca dati e sistema informativo Pro.Sa. 
(www.retepromozionesalute.it), ha otte-
nuto nel 2023 il riconoscimento di Buo-
na Pratica Trasferibile (BPT), a seguito 
di un processo di accompagnamento da 

parte di Dors e ad un “irrobustimento” 
metodologico da parte dell’équipe pro-
gettuale.

ASL CN 1. Progetto Vineyard 
Il progetto Vineyard dell’ASL Cuneo 1, 
rivolto ai giovani utenti del Servizio di 
Salute Mentale, propone la pratica del-
la viticoltura come strumento di reco-
very – processo evolutivo che “supera” il 
disagio psichico, favorendo lo sviluppo 
personale di nuovi significati e abilità, e 
il “recupero” di una dimensione positiva 
dell’identità,  migliorando  infine  la 
qualità di vita dei partecipanti.
Ha previsto una fase pilota, svoltasi nel 
2022, che ha consentito di sperimentare 
e mettere in a pratica le premesse teo-
riche e il potenziale della vigna come 
luogo abilitante-terapeutico, e di attivare 
alleanze con enti/organizzazioni del ter-
ritorio. La successiva seconda edizione, 
più estesa, si è svolta nel territorio di 
Langhe e Roero – Piemonte - nel 2023-
2024, ha convalidato il modello di inter-
vento, rinforzando il gruppo che ha par-
tecipato a un percorso formativo pratico, 
mirato alla possibilità di un inserimento 
nel contesto lavorativo locale vitivinico-
lo e agroalimentare.
Nel 2025 il progetto – presente in ban-
ca dati e sistema informativo Pro.Sa. 
(www.retepromozionesalute.it) - ha ot-
tenuto il riconoscimento di Buona Prati-
ca Trasferibile, partecipando al paziente 
e lungo processo di accompagnamento e 
consulenza da parte di Dors, e superando 
la valutazione attraverso lo strumento/
griglia BPT

Paola Capra, Luisa Dettoni,
Rita Longo, Alessandra Suglia,

Claudio Tortone
DoRS, Regione Piemonte, ASL TO3

Ultimo aggiornamento a cura di Longo 
Rita, agosto 2025


